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 LETTURE DEL GIORNO INTENZIONI SS. MESSE e Appuntamenti 

10 
DOM 

XXIII Domenica del Tempo Ordinario 
S. Nicola da Tolentino 
Ascoltate oggi la voce del Signore 
Ez 33, 1.7-9; Sal 94; Rm 13,8-10; Mt 18,15-20 

07.30 
09.00 
10.30 
19.00 

Wilma Casu . Pierpaolo Ladu 
Battesimo di Nicola Ferreli 
(in S. Salvatore) Maria Madd. Tosciri 
Pro Populo - Rientro della Processione 

11 
LUN 

S. Diomede martire 
In Dio è la mia salvezza e la mia gloria 
Col 1,24 - 2,3; Sal 61; Lc 6,6-11  

09.30 
10.00 
19.00 

Processione SS.mo Salvatore e S. Messa 
S. Messa in ringraziamento 
- Maria e Anna Murgia- Lukia e Tatana 

12 
MAR 

Ss. Nome di Maria 
Buono è il Signore verso tutti 
Col 2,6-15; Sal 144; Lc 6,12-19 

08.30 
 

19.00 

(In S. Anna) Tommasina, Maria, Fiore 
 

Vespro, Lit. della Parola, Comunione 

13 

MER 

S. Giovanni Crisostomo 
Buono è il Signore verso tutti 
Col 3,1-11; Sal 144; Lc 6,20-26  

19.00 
 

 

Giovanni Cau e Bruno Floris Sacristi 

14 
GIO 

ESALTAZIONE DELLA SANTA CROCE 
Non dimenticate le opere del Signore! 
Nm 21,4-9; Sal 77; Gv 3,13-17  

18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica O.V.E. 
Giovanni Demurtas 

15 

VEN 

B.V. Maria Addolorata 
Salvami, Signore, per la tua misericordia 
Eb 5,7-9; Sal 30; Gv 19,25-27 

 

19.00 
 

Maria Pani e familiari defunti 

16 
SAB 

Ss. Cornelio e Cipriano 
Sia benedetto il nome del Signore, da ora 
e per sempre 
1Tm 1,15-17; Sal 112; Lc 6,43-49  

19.00 (In S. Antonio) - Antonio Ligas,  
Giovanni Perra, Marietta Deidda 
                    - Luigi Cucca                

17 
DOM 

XXIV Domenica del Tempo Ordinario 
S. Roberto Bellarmino 
Il Signore è buono e grande nell'amore 
Sir 27,30 - 28,7, NV 27,33 - 28,9; Sal 102;  
Rm 14,7-9; Mt 18,21-35 

07.30 
10.00 
19.00 

Mons. Mario Mereu 
Pro Populo  -  Battesimo 
Giuseppe, Greca, Severino e Giovanni 
Fanni 

L a liturgia ci ricorda oggi una caratteristica particolare del-
la carità: la correzione del fratello che sbaglia. La corre-

zione, fatta con umiltà, è espressione di un amore vero, rifles-
so dell’amore di Dio, che non condanna nessuno e attende 
che ognuno torni a Lui, 
che si converta e viva. 
“Il Padre vostro cele-
ste, ci ricorda Gesù, 
non vuole che si perda 
neanche uno solo di 
questi piccoli”. Gesù 
non è venuto a con-
dannare, ma a perdo-
nare e salvare.  Il cri-
stiano, avendo fatto 
esperienza dell’amore 
e del perdono gratuito 
del Padre celeste, è chiamato ad avere verso i suoi fratelli lo 
stesso atteggiamento di Dio, con il vivo desiderio di riportare 
il fratello alla gioia dell’abbraccio del Padre e della comu-
nione fraterna nella comunità. Amato gratuitamente da Dio, 
ogni cristiano ha nei confronti degli altri un unico debito, co-
me dice San Paolo, quello dell’amore: “Non abbiate alcun 
debito con nessuno, se non quello di un amore vicendevo-
le”. L’unico movente di ogni correzione fraterna deve essere 
l’amore. E quando si ama una persona ci si sente responsabili 
della sua salvezza, cercando di aiutarla a correggersi se sba-
glia. Nella comunità di Gesù ognuno è responsabile anche 
della fede del fratello. Ogni discepolo del Signore, in virtù del 
Battesimo, può e deve esercitare l’azione profetica di 
“sentinella”, come ci ha ricordato il profeta Ezechiele nella 
prima lettura, avvertendo con amore il fratello che sbaglia. 
Se no lo faccio la responsabilità del suo errore e della sua 
condanna cade su di me. Chi vuole correggere qualcuno 
deve anche essere pronto a farsi, a sua volta, correggere. 
Nei confronti del fratello che rifiuta di ascoltare, il cristiano ha 
ancora un dovere da compiere, il più importante: affidarlo al 
Padre, riconoscendo che l’aiuto di cui necessita sorpassa 
totalmente le possibilità della comunità. 

L a liturgia di questa 
domenica ci parla di un 

aspetto non facile: la corre-
zione fraterna. Nella comunità 
cristiana le persone non cam-
minano isolate, ma tutti devo-
no sentirsi responsabili di tut-
ti. Ad ognuno deve stare a 
cuore la salvezza del proprio 
fratello. L’idea più diffusa nel-
la nostra cultura è che la reli-
gione sia un fatto privato, una 
questione tra la mia coscienza 
e Dio. Ma la comunione con 
Dio non può essere vissuta se 
non nella comunione con i 
fratelli. 

S ignore Gesù,  
l’Eucaristia  

celebrata diventi  
il centro della nostra 
vita personale e delle 
nostre comunità.  
Liberaci  
dal pregiudizio verso 
chi sbaglia, e rendici 
capaci di aiutarlo  
con la preghiera  
e la testimonianza  
di vita.  
Amen! 

BENTORNATO  
CARISSIMO DON MARIO PANI! 

 
I TORTOLIESI SONO FELICI  

DI STRINGERSI ATTORNO A TE  
IN UN CALOROSO ABBRACCIO 



     
  

I n linea con l’insegnamento di questo vangelo do-
menicale è il monito di Papa Francesco (udienza 

27agosto 2014): “L’esperienza ci dice che sono tanti i 
peccati contro l’unità. E non pensiamo solo agli scismi, 
pensiamo a mancanze molto comuni nelle nostre co-
munità, a peccati “parrocchiali”, a quei peccati nelle 
parrocchie. A volte, infatti, le nostre parrocchie, chia-
mate ad essere luoghi di condivisione e di comunione, 
sono tristemente segnate da invidie, gelosie, antipa-

tie… E le chiacchiere sono alla portata di tutti. Quanto si chiacchiera nelle parrocchie! 
Questo non è buono. Ad esempio, quando uno viene eletto presidente di quella associa-
zione, si chiacchiera contro di lui. E se quell’altra viene eletta presidente della catechesi, 
le altre chiacchierano contro di lei. Ma, questa non è la Chiesa. Questo non si deve fare, 
non dobbiamo farlo! Bisogna chiedere al Signore la grazia di non farlo. Questo succede 
quando puntiamo ai primi posti; quando mettiamo al centro noi stessi, con le nostre am-
bizioni personali e i nostri modi di vedere le cose, e giudichiamo gli altri; quando guardia-
mo ai difetti dei fratelli, invece che alle loro doti; quando diamo più peso a quello che ci 
divide, invece che a quello che ci accomuna…”. 
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Incontro Diocesano Giovani 
Domenica 10 settembre 2017  

 

Parrocchia B.V. Assunta  
TERTENIA 

 

Per informazioni rivolgersi al Parroco 

 

 

Ore: 07.00  - 19.00 SS. Messe nella Chiesa Parrocchiale 

Ore: 10.30 Processione e S. Messa  nella Chiesa campestre  

Ore: 19.30 Rientro dei Simulacri alla Chiesa Parrocchiale e Solenne                        

Benedizione con la “Reliquia della Santa Croce”. 

 

Ore: 09.30 Processione e S. Messa nella Chiesa Parrocchiale 

Q uesta festa commemorava il recupero della preziosa reliquia della Croce 
di Gesù da parte dell’imperatore Eraclio, nel 628, dopo il primo ritrova-

mento ad opera di Elena, madre dell’imperatore Costantino. Attualmente 
questa celebrazione ha un significato ben più alto: simbolo e compendio del-
la religione cristiana, la Croce, “Albero della Vita”, è il segno con cui, nel Bat-
tesimo, veniamo configurati a Cristo nella morte e nella gloria; ed è il segno 
che apparirà nel cielo per annunciare la seconda venuta del Signore. La glo-
rificazione di Cristo passa attraverso il tormento della croce. L’infamante sup-
plizio riservato agli schiavi, diviene gloria eterna: Cristo si sottomette volonta-
riamente all’umiliante condizione di schiavo. Il cristiano, accogliendo il mes-
saggio evangelico presentato dagli Apostoli, (che è, appunto, “presentazione 
di Cristo crocifisso”), portando quotidianamente la propria croce, sopportan-
do ingiurie e sofferenze come Gesù, “viene crocifisso con Cristo” e partecipa 
così della gloria del Risorto. 

L a memoria della Vergine Addolorata ci chiama 
a rivivere il momento decisivo della storia della 

salvezza e a venerare la Madre associata alla pas-
sione del figlio e vicina a lui innalzato sulla croce. La 
sua maternità assume sul calvario dimensioni univer-
sali. Questa memoria di origine devozionale fu intro-
dotta nel calendario romano dal papa Pio VII 
(1814). (Mess. Rom.) 

 
Martirologio Romano:  
 

Memoria della beata Maria Vergi-
ne Addolorata, che, ai piedi della 
croce di Gesù, fu associata intima-
mente e fedelmente alla passione salvifica del Figlio e si 
presentò come la nuova Eva, perché, come la disobbe-
dienza della prima donna portò alla morte, così la sua mira-
bile obbedienza porti alla vita. 

 

 


